
 
 
 
 
 
 
 
 

VISTO il Decreto Legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare l’art. 35 bis; 

 

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei Contratti Pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;  

 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto 

Legislativo 12.04.2006, n.163” per le parti ancora vigenti; 

 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120, recante “Misure urgenti 

per la semplificazione e l’innovazione digitali” (Decreto Semplificazioni); 

 

VISTO il D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Governance del 

Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure” (Decreto Semplificazioni bis); 

 

VISTA la Determinazione n. 556/2017 adottata dall’Autorità Nazionale Anticorruzione e recante le “Linee guida 

sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

 

VISTA la Delibera dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture n. 1174/2018 

del 19.12.2018; 

 

VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 480 del 08/06/2012 e modificato da ultimo con 

Decreto Rettorale n. 185/19 del 11.03.2019; 

 

VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Ateneo, emanato con Decreto 

Rettorale n. 875 del 03.10.2013 e modificato da ultimo con Decreto Rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 

 

VISTO il Manuale di Amministrazione, emanato con D.R. n. 1061 del 30.12.2013 e modificato da ultimo con 

Decreto Rettorale n. 1221/15 del 31.12.2015; 

 

VISTO il Manuale delle Procedure, emanato con D.D.G. n. 1200 del 23.12.2015 e revisionato da ultimo con 

D.D.G. n. 366 del 30.05.2022; 

 

VISTO il Codice Etico e di Comportamento dell’Università degli Studi della Tuscia adottato dall’Ateneo con 

Decreto Rettorale n. 827/19 del 31.10.2019, e successivamente modificato con Decreto Rettorale n. 601/22 

del 22.11.2022; 

 

VISTO il Piano strategico di Ateneo per il triennio 2022/2024 adottato dal Senato in data 19.07.2021 e dal CdA 

in data 21 luglio 2021; 

 

VISTO il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, approvato dal Consiglio di Amministrazione 

nella seduta del 30 gennaio 2023, e, in particolare, la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

 





 

VISTO il progetto CRIMA (Centro Ricerche e Infrastrutture Marine Avanzate), CUP: C62F16000170001, 

finanziato dal MIUR con delibera del 17 novembre 2017, per la realizzazione di una infrastruttura europea per 

la ricerca, la conservazione e la gestione della biodiversità marina presso la Riserva naturale della Saline di 

Tarquinia in concessione all’Università degli Studi della Tuscia, 

 

CONSIDERATA la necessità di procedere all’affidamento dei lavori concernenti il ripristino degli intonaci, delle 

facciate, delle canalette di scolo in cemento e interventi per il risanamento dell’umidità di risalita di due 

fabbricati presso le saline di Tarquinia, manifestata dal Direttore del Dipartimento di scienze ecologiche e 

biologiche, Prof. Daniele Canestrelli; 

 

VISTO l’articolo 15 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 il quale dispone che nel primo atto di avvio 

dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

nominano un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento 

e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice; 

 

VISTO l’Allegato I.2 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, rubricato “Attività del RUP”, nel quale 

vengono elencati i requisiti e le competenze del RUP necessarie ai fini della nomina; 

 

TENUTO CONTO che l’Arch. Stefania Ragonesi, Responsabile del Servizio Tecnico, Patrimonio, Impianti e 

Servizi, possiede i requisiti di professionalità prescritti ai sensi della suindicata disciplina per rivestire il ruolo 

di Responsabile Unico del Progetto; 

 

                                                                             

                                                                            DECRETA  

 

 

Art. 1 – l’Arch. Stefania Ragonesi, Responsabile del Servizio Tecnico, Patrimonio, Impianti e Servizi, è 

nominata Responsabile Unico del Progetto per i lavori sopracitati.  

 

 

 

 

                                                                             Avv. Alessandra MOSCATELLI 

Direttore Generale 
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